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27 febbraio 2026 
 
Ai saldi e fedeli seguaci del Più Grande Nome nella Culla della Fede 
 
Cari da sempre amici dell’Onnipotente Signore, 
Alle soglie dell’avvento del mese di ‘Alá’, il sacro periodo del Digiuno, ogni cui ora, secondo 
la Penna dell’Altissimo, è benedetta, santificata e dotata di una particolare virtù, cogliamo 
l’occasione per trasmettervi sconfinato amore e affetto, o viandanti sul sentiero della 
devozione e della costanza, eroi nell’arena del servizio e dell’alto impegno. 

Ci rivolgiamo a voi in questo tempo di acerba sofferenza nella storia della vostra terra 
ed esprimiamo partecipazione e profonda solidarietà mentre vi ricordiamo. In questi giorni, la 
schiera dei credenti, sparsa nei più remoti angoli della terra, confidando nelle forze spirituali 
sprigionate dal Digiuno e animata da motivi puri e da inclinazioni immacolate, si concentrerà 
in devota rimembranza e profonda riflessione sugli insegnamenti celesti, onde lustrare gli 
specchi dei propri cuori e così attrarre le confermazioni divine, illuminare tutti con i fulgidi 
raggi della luce di Dio, adoperarsi con rinnovato ardore nel servizio e nell’amore verso tutti 
coloro che li circondano e promuovere l’unità del mondo del genere umano. 

Siate certi altresì che, nel corso di questo mese, tutti i seguaci della Bellezza 
Benedetta saranno uniti e congiunti a voi, loro sorelle e fratelli spirituali. Affranti e addolorati 
per le sofferenze da voi patite, essi vi ricordano voi assieme ai vostri amati compatrioti. 
Assorti in intima comunione con Dio, innalzano fervide preghiere alla Sua Soglia, 
implorando serenità e onore per la sacra terra dell’Iran, luogo natale di Bahá’u’lláh, e 
invocando protezione e salute, benessere e conforto per tutte le sue genti. 

Anche noi preghiamo incessantemente per voi e supplichiamo nei sacri recinti, per voi 
e per tutti i nobili abitanti dell’Iran, che i cuori trovino consolazione, che si consegua 
universale benessere e si manifesti vera prosperità. 

 
[Firmato: La Casa Universale di Giustizia] 


